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WELCOME! 
Ovvero zerbino  di benvenuto 
 
Da qualsiasi parrocchia tu venga, 
con qualsiasi bagaglio di esperienze  
(che sia la prima 2 giorni, il primo campo), 
conoscenze e amicizie 
(che tu conosca tutti oppure nessuno): 
NOI SIAMO FELICI CHE TU CI SIA! 
Questa due giorni è un’esperienza  
unica con i ragazzi della tua età. 
Ci auguriamo che in questo tempo  
tu possa comprendere che “essere grandi”  
significa qualcosa in più che   
crescere di taglia,  
comprarsi il vestito visto alla TV, 
tele-votare per qualcuno, 
frequentare il giro giusto… 
SIGNIFICA INNANZITUTTO 
AVERE  
UN GRANDE CUORE. 
Allora in questi due giorni,  
mettiti in gioco:  
con te stesso, con gli altri 
con Dio. 
Tutte e tre queste dimensioni  
sono fondamentali, 
non ne tralasciare nessuna. 
Il tempo è prezioso, spendilo bene!  
Rispetta le regole condivise e ricorda che la 
bellezza di questa iniziativa dipenderà da quanta 
vita ci passerà dentro… 
da quanto saprai aprirti a te stesso,  
agli altri, a Dio… 
Cosa aspetti? 

 

indicazioni x  
sabato pomeriggio 

 
1 parte - Suggestioni da terreni diversi 
Non servono parole. Non ti vogliamo    
rovinare la sorpresa. Verrai condotto in 
un’esperienza nuova, abbassa le difese e 
lasciati provocare... 
2 parte - Il Vangelo incontra la mia vita 
Questo è il tempo dell’ascolto: la Parola e 
la riflessione che ci aiuterà ad entrare nel 
cuore della parola. 
Dal cuore della Parola al tuo cuore il    
passo è molto più breve di quanto credi. 
3 parte - La vita incontra il Vangelo 

In questo tempo prenditi 
spazio e (scusa la ripetizio-
ne) tempo per te. 
1)Trova un posto, fra le 
stanze che ti vengono mes-
se a disposizione, in cui tu 
possa essere tranquillamen-
te solo con te stesso. 
2)Rileggi il brano del Vange-
lo e ripensa un po’ alle pro-

vocazioni che ti sono state lanciate. 
3) Dopo aver letto le piste di riflessione 
scegli il terreno che più ti rappresenta 
in questo momento.  
4) Compi il gesto che ti viene chiesto. 

4 parte - Perché porti frutto 
Raggiungi il sottogruppo del tuo terreno e 
condividi con gli altri parte delle tue rifles-
sioni 
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17 Pane di vita 
Pane di vita sei 
spezzato per tutti noi 
chi ne man_gia per sempre in Te vivrà. 
Veniamo al Tuo santo altar, 
mensa del Tuo amor, 
come pa__ne      vieni in mezzo a  noi. 
 
Il Tuo corpo ci sazierà, 
il Tuo sangue ci salverà, 
perché   Signor, Tu sei morto per amore 
e ti offri og_ _gi   per noi. 
 
Fonte di vita sei, 
immensa carità, 
il Tuo sangue ci Dona l’eterni_tà. 
Veniamo al Tuo santo altar, 
mensa del Tuo amor, 
come vi___no   vieni in mezzo a   noi. 
 
18 Resta qui con noi 
Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
Resta qui con noi il sole scende già, 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se tu sei fra noi la notte non verrà. 
 
S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Davanti a noi l'umanità 
lotta, soffre e spera 
come una terra che nel-
l'arsura 
chiede l'acqua da un cielo 
senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà.  
 

19 Davanti a questo amore 
Hai disteso le tue braccia   
anche per me, Gesù,  
dal tuo cuore come fonte  
hai versato pace in me,  
cerco ancora il mio peccato ma non c'è.  
Tu da sempre vinci il mondo  
dal tuo trono di dolore.  
 

Dio, mia grazia, mia speranza,  
ricco e grande Redentore.  
Tu Re umile e potente, risorto per amore,  
risorgi per la vita.  
 

Vero Agnello senza macchia,  
mite e forte Salvatore sei.  
Tu Re povero e glorioso risorgi con potenza,  
davanti a questo amore la morte fuggirà. 
 
20 Vieni Santo Spirito 
Vieni Santo Spirito 
Manda a noi dal cielo  
Un raggio di luce 
Un raggio di luce 
 
Vieni padre dei poveri 
Vieni datore dei doni 
Luce dei cuori 
Luce dei cuori 

TU 
canti 
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12 TU SARAI PROFETA 
Una luce che rischiara, una lampada che 
arde, una voce che proclama la Parola di 
salvezza. 
 

Precursore nella gioia, precursore nel dolore, 
tu che sveli nel perdono  l’annunzio di miseri-
cordia. 
 

TU SARAI PROFETA DI SALVEZZA  
FINO AI CONFINI DELLA TERRA,  
PORTERAI LA MIA PAROLA,  
RISPLENDERAI DELLA MIA LUCE. 
 

Forte amico dello Sposo che gioisci alla sua 
voce, tu cammini per il mondo  
per precedere il Signore.  
 

Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca 
la potente mia Parola  
che convertirà il mondo. 
 
13 VIENI E SEGUIMI 
Lascia che il mondo vada per la sua strada. 
Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa. La-
scia che la gente accumuli la sua fortuna. Ma 
tu, tu, vieni e seguimi tu, vieni e seguimi.  
 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela. 
Lascia che trovi affetto chi segue il cuore. 
Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi. 
Ma tu, tu, vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.  
 

E sarai luce per gli uomini  e sarai sale 
dellla terra  e nel mondo deserto aprirai  
una strada nuova. (bis) 
 

Fin. E per questa strada, va’, va’ e non vol-
tarti indietro, va’ e non voltarti indietro. 
 
14 QUALE GIOIA 
Quale gioia mi dissero. Andremo alla casa 
del Si - gnore. 

Ora i piedi, o Gerusa-
lemme, si fermano da-
vanti a te. 
 
Ora Gerusalemme è rico-
struita come città salda,  
forte e unita. Rit. 
 
Salgono insieme le tribù di Jahvé, per lodare 
il nome del Dio d�'Israel. 
 
15 SU ALI D'AQUILA 
Tu che abiti al riparo del Signore e che 
dimori alla sua ombra 
dì al Signore:  
“Mio rifugio, mia roccia in cui confido”. 
E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila,  
ti reggerà sulla brezza dell'alba  
ti farà brillar come il sole; 
così nelle sue mani vivrai. 
 
Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla 
carestia che distrugge 
poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.  
 
Non devi temere i terrori della notte né freccia 
che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. 
 
16 Custodiscimi 
Ho detto a Dio: “Senza di te alcun bene non 
ho, custodiscimi”.  Magnifica è la mia eredità. 
Benedetto sei tu, sempre sei con me.  
 

Custodiscimi, mia forza sei tu.  
Custodiscimi, mia gioia, Gesù. (2x)  
 

Ti pongo sempre innanzi a me  al sicuro sarò, 
mai vacillerò! Via, verità e vita sei; mio Dio 
credo che Tu mi guiderai. 

TU 
canti 
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Il Vangelo incontra 
la mia vita (2parte) 
 
Per accogliere la Parola, insieme: 
Vieni, Spirito Santo, 
donaci di comprendere  
che questa Parola che ascolteremo, 
parla direttamente alla nostra vita, 
e ci rivela il progetto di amore 
che Dio nutre per ciascuno. 
Vieni, e apri le orecchie del nostro cuore 
perché ascoltando la Parola 
possiamo imparare  
a scegliere, senza paura, 
quello che il Vangelo ci chiede. 
Vieni, e aiutaci a far entrare  
questa Parola nella nostra esistenza, 
perché la renda BELLA davvero... 
 

Luca 8,4-15 
 Poiché una grande folla si raduna-
va e accorreva a lui gente da ogni città, 
Gesù disse con una parabola: 
"Il seminatore uscì a seminare il suo    
seme. Mentre seminava, una parte    
cadde lungo la strada e fu calpestata, e 
gli uccelli del cielo la mangiarono.       
Un'altra parte cadde sulla pietra e,      
appena germogliata, seccò per          
mancanza di  umidità. Un'altra parte   
cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti 
insieme con essa, la soffocarono.       
Un'altra parte cadde sul   terreno buono, 
germogliò e fruttò cento volte tanto".  

 Detto questo, 
esclamò: "Chi ha      
orecchi per ascoltare, 
ascolti!". I suoi  discepoli 
lo  interrogavano sul signi-
ficato della parabola.  
Ed egli disse: "A voi è dato conoscere i 
misteri del regno di Dio, ma agli altri solo 
con parabole, affinché vedendo non veda-
no e ascoltando non comprendano. Il   
significato della parabola è questo: il seme 
è la parola di Dio. I semi caduti lungo la 
strada sono coloro che l'hanno ascoltata, 
ma poi viene il diavolo e porta via la      
Parola dal loro cuore, perché non avvenga 
che, credendo, siano salvati. Quelli sulla 
pietra sono coloro che, quando ascoltano, 
ricevono la Parola con gioia, ma non hanno 
radici; credono per un certo   tempo, ma nel 
tempo della prova vengono meno. Quello 
caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, 
dopo aver ascoltato, strada facendo si    
lasciano soffocare da preoccupazioni,     
ricchezze e piaceri della vita e non giungono 
a maturazione. 
Quello sul terreno 
buono  sono    
coloro che, dopo 
aver ascoltato la 
Parola con cuore 
integro e buono, 
la custodiscono e 
producono frutto 
con perseveran-
za. 

13 
sabato 
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la mia vita incontra il 
Vangelo *3 parte* 

 
Questo è il tuo momento. È il momento di  
stare con una persona preziosa… te stesso! 
Nella solitudine e, nel silenzio, trova un luogo 
comodo dove non ci siano distrazioni. In    
questo luogo prova a scendere in un posto 
che non è mai scontato: il tuo cuore! 

 
Guardo dentro di me: che terreno  
vedo? 

La strada 
 La strada, è impermeabile, nulla 
riesce a mettere radice. Tutto è preda  
degli uccelli: sono le mode, i pregiudizi, il 
sentito dire, la chiacchiera da bar.  
 La strada può anche rappresentare 
la corazza che ciascuno si è costruito e 
con la quale, chiudendosi in sé e nelle 
proprie sicurezze, si lascia che la Parola 
di Dio ci sfiori solamente senza poterci     
realmente rendere la miglior persona che 
possiamo essere. È quindi l’atteggiamen-
to di chi, chiuso nel proprio 
personaggio non si mette in 
discussione: sul palcoscenico 
della vita gioca sempre a fare 
la stessa   parte: quello forte, 
quella bella, quello “truzzo”, 
quello intelligente e bravo a  
scuola, quello che non a biso-
gno di nessuno... Ma la strada 
può anche indicare l’atteggia-

mento proprio di chi 
non si pone domande, 
vive alla giornata ripe-
tendo frasi sentite da 
altri, di chi    provando ad 
essere come qualcuno di 
importante, di ammirato, di moda, non è 
mai sé stesso: è sempre divorato dai   
propri modelli… 

 

Ci penso su… 
* Quanto conta per me quello che fanno 
gli altri? Mi lascio trascinare o sono    
capace di pensare da solo? E se gli altri 
mi dicono che è “da BAMBINO” andare 
all’ACR? 
* Mi sono costruito un personaggio?    
Gioco a recitare una parte in qualsiasi             
circostanza? Oppure so mettermi in     
discussione? 
* Nei confronti del Vangelo: che atteggia-
mento ho? Cosa dentro di me, mi blocca 
dal farmi dire: OK CI STO? 
 
Scrivi sulla striscia bianca che hai ricevu-
to… Oggi il mio terreno è una strada xké... 

13 
sabato 
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5  ANDATE PER LE STRADE 
Andate per le strade in tutto il mondo, 
chiamate i miei amici per far festa , c'è un 
posto per ciascuno alla mia mensa. 
 
Nel vostro cammino  annunciate il Vangelo  
dicendo: "E' vicino  il Regno dei cieli". Guarite 
i malati, mondate i lebbrosi, rendete la vita  a 
chi l'ha perduta. 
 
Vi è stato donato  con amore gratuito, ugual-
mente donate  con gioia e per amore. Con 
voi non prendete né oro né argento, perché 
l'operaio ha diritto al suo cibo. 
 
6  CANTIAMO  TE 
Cantiamo te , Signore della vita: il nome tuo è 
grande sulla terra  tutto parla di te e canta la 
tua gloria. Grande Tu sei e compi meraviglie: 
Tu sei Dio. 
 
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di 
Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi nel 
grembo di Maria. Dolce Gesù risorto dalla 
morte, sei con noi. 
 
Cantiamo te, amore senza fine: Tu che sei 
Dio lo spirito del Padre  vivi dentro di noi e 
guidi i nostri passi. Accendi in noi il fuoco 
dell'eterna carità. 
 
7  GRANDI COSE 
GRANDI COSE HA FATTO  
IL SIGNORE PER NOI,  
HA FATTO GERMOGLIARE  
FIORI FRA LE ROCCE.   
GRANDI COSE HA FATTO  
IL SIGNORE PER NOI ,  
CI HA RIPORTATI LIBERI ALLA NOSTRA 

TERRA.  
ED ORA POSSIAMO 
CANTARE,  
POSSIAMO GRIDARE 
L’AMORE CHE DIO HA 
VERSATO SU NOI. 
 
Tu che sai strappare dalla morte, hai solleva-
to il nostro viso dalla polvere. Tu che hai sen-
tito il nostro pianto,  nel nostro cuore hai mes-
so un seme di felicità. 
 
8 IL SIGNORE E’ LA MIA SALVEZZA 
IL SIGNORE E’ LA MIA SALVEZZA  E CON 
LUI NON TEMO PIU’  PERCHE’ HO NEL 
CUORE LA CERTEZZA  LA SALVEZZA E’ 
QUI CON ME. 
 
Ti lodo, Signore, perché  un giorno eri lonta-
no da me. Ora invece sei tornato  e mi hai 
preso con te. 
 
Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della 
salvezza, e quel giorno voi direte; “lodate il 
Signore invocate il suo nome”. 
 
9  QUESTA NOTTE 
Questa notte non è più notte davanti a Te: il 
buio come luce risplende. 
 
10 Il Signore è mia forza 
Il Signore è la mia forza, mio canto è il Si-
gnor. Egli è il Salvator. In lui confido, non ho 
timor. (2x) 
 
11 Niente ti turbi 
Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio 
niente gli manca. Niente ti turbi, niente ti spa-
venti, solo Dio basta.  

TU 
canti 
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1. È bello lodarti 
È bello cantare il tuo amore, 
è bello lodare il tuo nome. 
È bello cantare il tuo amore, 
è bello lodarti Signore, 
è bello cantare a te. (2v) 
 
Tu che sei l’Amore infinito, 
che neppure il cielo può contenere,  
ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora... 
 
È bello cantare il tuo amore... 
 
Tu, che conti tutte le stelle 
e le chiami una ad una per nome, 
da mille sentieri ci hai radunati qui, 
ci hai chiamati figli tuoi, allora... 
 
È bello cantare il tuo amore...  
 
2– Come la pioggia e la neve 
Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra, 
 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo man-
data, 
ogni mia parola, ogni mia parola. 
 
3- Ecco quel che abbiamo 
 
Ecco quel che abbiamo, 
nulla ci appartiene ormai 
ecco i frutti della terra, 
che Tu moltiplicherai. 

Ecco queste mani, 
puoi usarle se lo vuoi, 
per dividere nel mondo 
il pane che Tu hai dato a 
noi. 
 
Solo una goccia hai messo fra le 
mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me… 
Una goccia che, in mano a Te, una pioggia 
diventerà  e la terra feconderà. 
 
Sulle strade il vento 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore 
che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà. 
 
4 RIMANETE IN ME 
Rimanete in me ed io in voi perché senza di 
me non potete far nul - la. 
 
Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà. 
Rimanete in me ed io in voi perché senza di 
me non potete far nulla. 
Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà. 
 
Io sono la vita e voi siete i tralci,  
rimanete in me. 
Se le mie parole resteranno in voi ciò che 
chiede - te vi sarà dato. 
 
Rimanete in me ed io in voi, questo ho detto 
perché la mia gioia sia in voi. 
Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà. 

TU 
canti 
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*Le pietre* 
Uuuh il terreno pieno di pietre! 
Ormai è un po’ che vieni all’ACR, sicura-
mente ti sarà capitato di scendere da un 
camposcuola o di uscire da un incontro 
entusiasmato, affascinato per qualche  
motivo, dal messaggio ricevuto. Ma per 
seguire Gesù c’è bisogno che la sua    
Parola metta radici, c’è bisogno che tu 
scavi dentro di te per farle posto e consen-
tirle di germogliare.  
Quanto è difficile essere fedele! Giochia-
mo a mettere lucchetti o a fare quelli che 
pensano che l’amore è eterno finché dura 
e poi: quanta amarezza nel ricominciare 
da capo! Con Gesù è la stessa cosa! Sen-
tiamo un bisogno di credere, un bisogno di 
BENE, ma poi in fondo pensiamo che la 
‘vita è un’altra cosa’ e che sia più semplice 
vivere giorno per giorno senza preoccu-
parsi di andare troppo a fondo alle situa-
zioni… E’ così che saltiamo da una cosa 
all’altra… senza fare in modo che il bene 
metta radici.  
Quanti buoni propositi non tradotti in      
atteggiamenti che ci spingono ad essere 
ciò che Dio sogna di noi. 
Mancano infatti convinzioni e motivazioni 
solide (“vorrei…sarebbe bello…ma…”); c’è 
indisponibilità alla costanza nell’impegno 
(“ho voglia… non ho voglia…”); non si ac-
cetta di percorrere la strada del sacrificio 
per raggiungere mete coraggiose (“mi pia-
ce… non mi piace…”). 
È accontentarsi del minimo, ricercare la 

soddisfazione imme-
diata. Basta un po’ di 
sole in più, una piccola 
difficoltà e tutto crolla! 
 

Ci penso su… 
* Nella vita di ogni giorno, riesco a spen-
dermi per qualcosa di positivo, a portare 
avanti un impegno, un’amicizia anche 
quando costa fatica? Oppure preferisco 
non impegnarmi  troppo?  
* E nel mio impegno con l’ACR? Oggi ci 
sto domani chissà oppure è una scelta 
che ha messo radici? 
* Come affronto le difficoltà? Reagisco o 
mi butto giù? Me la prendo con il mondo   
intero (Dio compreso)  o cerco di       
costruire il positivo dal negativo? 
* So coltivare il mio rapporto con gli altri 
e con Dio oltre i facili entusiasmi? 
 

Scrivi sul post-it da attaccare sulla pietra 
che hai ricevuto… Oggi il mio terreno è 
una pietra xké... 

13 
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*i rovi* 
Quante cose riempiono le nostre giornate! 
Il tempo ed i giorni ci corrono, l’uno dietro 
l’altro e ci sembra di non “stringere niente”. 
È l’eccesso di pre-occupazioni che           
soffocano la Parola di Dio nella nostra vita, 
non lasciandogli lo spazio necessario per 
vivere. Siamo così pre-occupati della   
nostra agenda, del nostro look, delle    
amicizie su facebook, del blog/space da 
aggiornare in tempo reale che... ciò che 
viene meno è la  domanda più vera e   
profonda. 
Qual è il senso di tutto questo? Cosa mi 
rende davvero felice? Cosa accende il 
mio cuore? Non credo sia facebook... 
 Il terreno ricco di spine è dunque 
immagine del disordine e dell’incoerenza. 
Non ci si interroga se ciò con cui occupia-
mo le nostre giornate è ciò che davvero ci 
fa realizzare il sogno che Dio ha su di 
noi...  Non c’è ordine di importanza nelle 
cose, si è incapaci di comprenderne la 
diversa  preziosità: tutto viene posto sullo 
stesso piano, livellato e quindi banalizzato. 
Non si comincia dalle cose più importanti, 
ma da quelle più comode. Parlare con un 
amico che vive un momentaccio diventa 
così meno importante che taggare le foto. 
Partecipare ad un incontro in parrocchia 
meno importante di sprofondarmi sulla 
poltrona a vedere AMICI. Gli Amici in TV 
diventano così + importanti di quelli in   
carne ed ossa.  
 

 Poi si ha paura 
di pronunciare dei “no” 
per timore di   essere 
giudicati male, di perde-
re delle amicizie, iniziati-
ve, occasioni di diverti-
mento. 
 Si ha paura di difendere che ciò che 

per noi è importante, si ha paura di dire 
cose controcorrente… 
 

Ci penso su.. 
* Accogliere la Parola significa saper co-
struire amicizie in verticale (con Dio) ed 
in orizzontale (con gli altri). Ma costruire 
un’amicizia significa saper riconoscere 
all’altro la priorità... Quanto è difficile per 
me? 
* So amare l’altro (inteso in senso verti-
cale e orizzontale: vedi sopra) come me 
stesso? Oppure il mio io, i miei problemi, 
i miei interessi...IO IO IO viene prima di 
ogni cosa?  
* Quanto conta il “MI VA—NON MI VA” 
nella scelta delle cose che devi fare an-
che quelle più importanti? 
  
Scrivi sul post-it da attaccare sulla “spina” 
che hai 
ricevuto… 
Oggi il mio 
terreno è 
un rovo 
xké... 
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1L.  Ti ringraziamo, Signore, per questo 
nuovo giorno che metti nelle nostre mani, 
 - donaci la forza di spenderlo                     
nell’ascolto vero e profondo della tua 
Parola. 
 
2L. Ci hai fatto scoprire che il nostro  
cuore è un terreno che deve ricevere il 
seme della tua  Parola; 
 - semina anche oggi con abbondanza 
e gratuità la tua Parola nella nostra vi-
ta. 
 
3L. Grazie, Signore, per il dono della 
fraternità che ci stai donando in questa 
esperienza; 
 - aiutaci a guardarci l’un l’altro come ci 
guarderesti tu, ad accoglierci e a sen-
tirci fratelli. 
 
4L. Signore, non ci fai mancare la tua 
amicizia e la tua presenza in questa espe-
rienza; 
- Donaci ancora la capacità di ascoltare 

con il cuore la tua 
Parola e di fare silen-
zio intorno a noi per 
riconoscerti vicino. 
 
Padre nostro 
 
Canto  

 
Spazio per te... 
Fanne buon uso! 
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X Cominciare bene... 
Canto  
 
Preghiera insieme 
Signore, 
ci concedi un nuovo giorno. 
Aiutaci ad apprezzarlo  
e a viverlo appieno. 
Aiutaci a lasciarti entrare 
attraverso la tua Parola. 
Aiutaci a sentire la tua presenza 
attraverso le persone che si curano di noi. 
Aiutaci a non lasciarci distrarre, 
a dire di no a tutto ciò  
che ci allontana da te. 
Aiutaci a darti la precedenza, 
a dedicarti e donarti il nostro tempo, 
il nostro cuore e la nostra mente. 
Aiutaci Signore a santificare 
questa domenica di Quaresima. 
Amen  

 
Salmo 147: Da Dio 
ogni bene   
È bello lodare  
il Signore!   
Celebra i l  Signore,        
Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato  
le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
  
Fa scendere  
la neve come lana, 
come polvere  
sparge la brina, 
getta come  
briciole la grandine: 
di fronte al suo gelo chi resiste?  
 
Manda la sua parola ed ecco le scioglie, 
fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.  
 
Invocazioni 
L. Al Padre, che ci dona questo nuovo 
giorno da condividere rivolgiamo la nostra 
umile preghiera:  
Dio della vita, ascoltaci! 
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Celebrazione serale  
 

Portare frutto… 
 
I ragazzi entrano nel luogo della celebrazione 
in processione dietro a chi presiede la litur-
gia, che porta i simboli dei terreni usati nell’-
attività del pomeriggio. I segni vogliono dire 
che ciascuno si presenta al Signore così  
come è: Dio mi ama così come sono, ed è il 
suo amore che dissoderà il mio terreno, il mio 
cuore. 
  
Canto iniziale 
  
Saluto di chi presiede la liturgia 
  
dal Salmo 1 
1L. Saggio quell’uomo  
che non insegue i miti del successo, che 
non è attratto dalla facile ricchezza, che non 
cerca solo onori e piaceri. Veramente 
saggio quell’uomo  
che crede nella giustizia e nel bene, che 
si lascia guidare dalla Parola di Dio e la 
rende suo cibo quotidiano. 
T. Sarà come albero rigoglioso,  
che affonda le sue radici  
nel terreno fertile dei valori  
ed è irrigato dall’acqua viva della fede. 
La sua coscienza sarà serena;  
le sue parole sagge e credibili;  
le sue scelte stabili e costruttive,  
la sua vita piena di soddisfazioni. 
2L. Sciocco quell’uomo  
che ha fiducia solo in se stesso,  

che vende l’anima al 
successo, ai soldi, al 
piacere,  
che non coltiva i valori 
morali  
e non vive di speranza in         
un futuro migliore. 

T. Sarà come foglia secca,  
fatta turbinare dal vento degli interessi.  
Non saprà resistere nei tempi della prova;  
si scoprirà vuoto di coraggio e di forza. 
Abbandonato dagli amici di comodo,  
sarà come un bimbo pieno di paura. 
3L. È il Signore  
la forza dell’uomo saggio  
e insieme la sua meta e il suo premio. 
T. La rovina dell’uomo sciocco  
è il credere solo in se stesso,  
nella sua intelligenza, nella sua forza. 
 
Canto al Vangelo 
L. Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Come il Padre ha amato me, anche io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore 
T. Lode a 
te,  
o Cristo, 
Verbo di 
Dio! 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 15,1-16a 
 Io sono la vite vera e il Padre mio 
è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me 
non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio 
che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della 
parola che vi ho annunciato. Rimanete 
in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non     
rimane nella  vite, così neanche voi se 
non   rimanete in me. Io sono la vite, voi 
i tralci. Chi rimane in me, e io in lui,   
porta molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. Chi non rimane in 
me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel 
fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me 
e le mie parole rimangono in voi,      
chiedete quello che volete e vi sarà   
fatto. In questo è  glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e         
diventiate miei discepoli. 
 Come il Padre ha amato me,   
anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comanda-
menti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nel suo amore. Vi ho   
detto queste cose perché la mia gioia sia 
in voi e la vostra gioia sia piena. Questo 
è il mio comandamento: che vi amiate gli 
uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha amore più grande di quello 
di dar la sua vita per i suoi amici. Voi 
siete miei amici, se fate le cose che io vi   

comando. Io non vi 
chiamo più servi,     
perché il servo non sa  
quello che fa il suo      
signore; ma vi ho chiamati 
amici, perché vi ho fatto         
conoscere tutte le cose che ho udite dal 
Padre mio. Non siete voi che avete   
scelto me, ma sono io che ho scelto voi, 
e vi ho costituiti perché andiate e           
portiate frutto e il vostro frutto rimanga. 
 

Riflessione 
 

Richiesta di perdono 
L. Alle invocazioni rispondiamo:  
Signore, trasforma il nostro cuore! 
1L. Signore, tu semini con generosità la 
tua Parola in noi, ma spesso noi non  
l’accogliamo. Il nostro cuore è duro come 
l’asfalto della strada: è per questo che 
non sentiamo la tua voce. 

2L. Signore, molte volte il seme della tua 
Parola non trova spazio dentro di noi   
perché siamo troppo occupati a far    
spazio a tante altre cose e così viviamo 
in modo superficiale molte esperienze 
della nostra vita. 

 3L. Signore, tante volte abbiamo         
ascoltato la tua Parola con gioia e       
abbiamo pensato di seguirti. Ma, distratti 
dalle preoccupazioni di tutti i giorni, dai 
piaceri e dalle mode, non le abbiamo    
permesso di mettere radici nelle nostre 
giovani esistenze. 

  Ciascuno, se vuole, può aggiungere la  
propria personale richiesta... 
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Insieme: 
T. Consentici, o Signore, di far sì che 

nel nostro cuore metta radici profonde il 
seme della tua Parola: fa che esso la tra-
sformi, lo cambi, lo renda nuovo e capace 
di dare frutti. Amen!  

 
Gesto 
Ognuno con in mano un bicchiere pieno 

di terra, si reca dal celebrante che vi   
metterà dentro un seme. I bicchieri      
verranno poi lasciati sotto l’altare come 
segno dell’impegno a portare frutto. 

 
Preghiera insieme 

Signore Gesù, 
tu semini con abbondanza la tua Parola 
dentro e attorno a noi. 
Oggi abbiamo capito che senza di essa 
La nostra vita rischia di essere  
arida e senza senso. 
Ti preghiamo: 
dissoda i nostri terreni, 

estirpa le spine delle 
passioni, 
getta lontano le pietre 
che ci impediscono di 
farti spazio nel nostro 
cuore. 
Solo così, Signore,  
potremo portare frutto, 
molto frutto, così come Tu vuoi. Amen! 
  
Benedizione 
Canto finale 
 
Uno spazio x te… 
fanne buon uso 
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